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D I S E G N O  D I  L E G G E

d’iniziativa del senatore POZZAR

COMUNICATO ALLA PRESIDENZA IL 7 MARZO 1974

Autorizzazione a vendere ai comuni di Milano e di Monza l'area 
demaniale sita nel parco dell'ex villa reale di Monza in uso alla 

Facoltà di agraria dell’Università di Milano

O n o r e v o l i  S e n a t o r i .  — Sarà opportuno 
prem ettere alla illustrazione specifica del di
segno di legge un breve accenno alla storia 
ed alle caratteristiche paesaggistiche ed eco
logiche del parco di Monza, che l'Annoni giu
stam ente definiva « il popolare respiro agre
ste dei milanesi ».

La realizzazione del parco di Monza avven
ne circa tren t’anni dopo la costruzione della 
« Villa Reale », edificata tra  il 1777 e il 1780 
dall’architetto folignese Giuseppe Piermarini 
per incarico dell'arciduca Ferdinando d'Au
stria, terzogenito di Maria Teresa. Ideato du
rante l’epoca napoleonica dal Viceré d’Italia, 
Eugenio Beauharnais, l’attuale parco veniva 
delimitato, nel 1806, sulle aree territoriali 
dei comuni di Monza, Vedano e Biassono per 
complessivi sette milioni e mezzo di m etri 
quadrati.

L’anno successivo, l’architetto Carlo Fos
sati costruiva un muro di cinta per un peri
metro di 14 chilometri con materiale prove
niente dalle rovine di un antico castello vi
sconteo. Il progetto del parco venne affi
dato all'architetto ticinese Luigi Canonica e,

in seguito, al Tazzini, coadiuvati dal capo
giardiniere Luigi Villoresi, il quale rim ase al
la direzione del parco fino al 1823, anno della 
sua morte.

La superficie del parco comprendeva bo
schetti, giardini e parchi creati come orna
mento di ville patrizie, ognuna delle quali 
aveva una propria storia. Fra queste erano 
già famose il « Mirabello » e il « Mirabelli
no », costruite rispettivam ente nel 1768 e nel 
1776 dai conti Durini.

Una particolareggiata descrizione del par
co di Monza è stata fatta  da Cesare Camtù, 
il quale nella «• Illustrazione del Lombardo- 
Veneto » si esprimeva in questi term ini: « Il 
parco, iniziato nel 1805, si stende su una su
perficie di 10.520 pertiche milanesi ed ab
braccia una periferia di oltre 13.000 metri. 
Ha ingresso da quattro porte ed è cinto da 
un muro alto tre metri. Si ritiene che vi siano 
stati piantatati 11.000.000 di alberi, fra cui 
predominano le roveri e il pioppo... vi si tro 
vano cervi, daini, caprioli, lepri, conigli, fa
giani. Il Lambro scorre serpeggiando per lun
go tratto  e lo cavalcano sei ponti: due di
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legno e quattro di sasso. La parte che non 
è ridotta a bosco, comprende una superficie 
di 3.700 pertiche ed offre, in compendio, 
l'agricoltura della Lombardia. Lo attraversa
no in tu tti i sensi, viali, stradicciuole, sentieri 
che presentano vaghissime scene, specie lum- 
go il Lambro. .. Sparse pel clivo e per il pia
no vi sono molte abitazioni quali lasciate nel
la loro rusticità naturale, quali rivestite este
riorm ente d ’urn carattere architettonico. La 
cascina di S. Fedele e della Fontana rappre
sentano dei gotici edifici, dei greci quella 
della Casalta, la cascina Costa ha un belve
dere di lontano progetto. Vaga m ostra vi fan
no anche tre mulini, ed in ispecie i due palaz
zi Mirabello e Mirabellino. .. che sorgono 
quasi al c en tro .. . ».

Con regio decreto 21 agosto 1919, passa
rono al demanio dello Stato la villa reale e 
il parco di Monza.

Successivamente, il parco veniva trasferito 
all’Opera nazionale com battenti che lo con
cedeva in locazione per 29 anni al consorzio 
Milano-Monza-Umanitaria. Nel 1938, infine, 
l’Opera nazionale com battenti vendeva il par
co stesso ai comuni di Milano e di Monza 
al prezzo di lire 6.500.000; confermando pe
raltro  le servitù attive e passive contratte 
nel periodo antecedente.

Dall’atto restava esclusa una parte del par
co, la zona dell’ex convento delle Grazie, di 
e ttari 50 circa, che un decreto del Presi
dente del Consiglio N itti del 30 aprile 1920 
aveva dato in uso alla Regia scuola superiore 
di agricoltura di Milano per istituirvi un po
dere dimostrativo. Successivamente il diritto 
d’uso passava alla Facoltà di agraria dell’Uni
versità di Milano.

Oggi il parco di Monza — che si estende 
per complessivi m etri quadrati 7.500.000 ■— è 
l’unica zona a verde im portante e tutelata 
non solo di Milano e Monza ma di tu tta  
la Lom bardia ed è quindi mèta di un pub
blico sempre più numeroso che, in partico
lare nei gionni festivi, è alla ricerca di un'oasi 
di verde e di pace.

Allo stato attuale delle cose molte zone del 
parco — per effetto di servitù ereditate — 
non sono accessibili a tu tto  il pubblico poi
ché in tali zone sorgono im pianti sportivi 
che ne limitano l’uso.

La parte settentrionale del parco è ora oc
cupata dal grandioso autodrom o della SIAS 
(Società incremento automobilismo e sport), 
costruito nell’estate del 1922 e teatro di gare 
automobilistiche e motociclistiche dHnteres- 
se nazionale ed internazionale. Recentemente 
alla SIAS è stata rinnovata la convenzione 
per un periodo limitato.

Centro di im portanti riunioni sportive è 
stato fino ad oggi anche l’ippodrom o che la 
SIRE (Società incremento razze equine) 
creò nella zona delimitata a settentrione dal 
viale della Porta di Vedano ed a mezzogiorno 
dal vialone Porta di Monza-La Santa.

L'Amministrazione del parco ha ideato un 
vasto program m a per la liberalizzazione pro
gressiva di tu tte  le aree occupate per metterle 
a disposizione del pubblico. In  questi ultimi 
anni sono stati già svincolati migliaia di 
m etri quadrati di terreno che in precedenza 
erano stati dati in affitto ad enti o privati 
che gestivano degli im pianti a carattere pri
vato o semipubblico.

Per rendere sempre più accogliente il par
co l’Amministrazione ha inoltre approntato, 
ed è in discussione presso i comuni interes
sati, un progetto per la sua pedonalizzazione, 
in quanto i mezzi motorizzati che oggi pos
sono circolare su determ inati itinerari dan
neggiano l’am biente ecologico del parco 
stesso.

Per il futuro l’Amministrazione sta stu
diando la possibilità di reperire altre aree 
vincolate, a mano a m an che le concessioni 
vengono in scadenza, per renderle pubbliche
o quanto meno perchè sulle stesse vi si svol
gano manifestazioni sportive o attività ricrea
tive che interessino il maggior numero di 
persone possibile.

Ed è con questo obiettivo che l ’Ammini
strazione del parco e, per essa, i comuni di 
Milano e Monza hanno iniziato da tempo 
trattative con la facoltà di agraria di Milano e 
l’Intendenza di finanza per recuperare quella 
porzione di area di 500.000 m etri quadrati, 
di proprietà del demanio dello Stato, m a in 
uso perpetuo all'Università di agraria di 
Milano.

Con l'acquisizione di tale area verranno 
ingrandite notevolmente la possibilità di ac
cogliere nel verde le numerose popolazioni
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che abitano nei pressi del parco stesso e cioè 
quelle relative ai comuni di Villasanta, Ar- 
core, Biassomo e Lesmo, progetto ampiamen
te tra tta to  anche nel recente studio che ri
guarda il futuro sviluppo del parco di Monza 
presentato dal piano intercomunale milanese.

L'Università di agraria di Milano è titolare, 
come già si è detto, in forza dei decreti-legge 
n. 1792 e n. 2578 rispettivam ente del 3 o tto
bre 1919 e 31 dicembre 1919 e del decreto 
del Presidente del Consiglio del 30 aprile 
1920, del diritto d'uso perpetuo di un ’area di 
proprietà del demanio dello Stato di 50 e t
tari sita nel parco di Monza, zona ex con
vento delle Grazie.

L'esistenza di tale diritto e quindi l'impos
sibilità di includere la vasta superficie sud
detta nell'ambito del parco e delle attrezza
ture ricreative dei comuni di Milano e Monza 
e di tu tti i comuni lim itrofi al parco stesso, 
ha fatto ritenere opportuno avviare tra tta 
tive di massima con l'Università di agraria 
di Milano e con il demanio dello Stato onde 
ottenere che gli stessi lascino libera tale zona 
per trasferirsi in altra sede e che detta area 
venga venduta ai comuni di Milano e Monza 
per realizzare il loro programma.

L'Università di Milano si è dichiarata di
sposta a rinunciare all'esercizio del diritto 
di cui è titolare, dietro corrispettivo della

somma di lire 500.000.000 che dovrà essere 
versata in parti uguali dai comuni di Monza 
e di Milano o dietro assegnazione di altro te r
reno idoneo per lo svolgimento delle lezioni 
pratiche della Facoltà di agraria. Va aggiunto 
che attualm ente la suddetta Facoltà si avvale 
molto relativamente delle attrezzature e del 
terreno disponibile nel parco di Monza per 
i suoi scopi didattici.

Il Ministero delle finanze — tram ite l’In
tendenza di finanza di Milano ■—■ ha dato il 
suo assenso in linea di massima all'opera
zione ed è già in possesso della stim a del
l'ufficio tecnico erariale trasmessagli dalla 
Intendenza di finanza di Milano con nota 
30 marzo 1967, n. 36179. Si ritiene che il 
prezzo allora indicato in lire 500.000.000 sia 
più che equo in rapporto alla destinazione 
sociale a verde pubblico del fondo ed in rap
porto al valore in reddito agrario del terreno.

I Consigli comunali di Monza e di Milano 
hanno già provveduto — con atti rispettiva
mente n. 119/45216 in data 21 ottobre 1963 
e n. 137502/1522 del 12 giugno 1963 — a deli
berare lo stanziamento necessario ottenendo 
successivamente anche l'assenso delle auto
rità  tutorie.

Per tu tte queste ragioni si confida che il 
Senato della Repubblica voglia al più presto 
approvare il presente disegno di legge.

DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

È autorizzata la vendita a trattativa pri
vata a favore dei comuni di Milano e di Mon
za dell'area di proprietà demaniale, ai sensi 
del regio decreto-legge 3 ottobre 1919, nu
mero 1792, sita nel parco dell'ex villa reale 
di Monza, dell'estensione complessiva di et
tari cinquanta.

A seguito della vendita l'area passerà in 
proprietà indivisa ai suddetti comuni di Mi
lano e Monza.
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Art. 2.

Dalla data della vendita cessa il diritto di 
uso concesso sull'area di cui all’articolo 1 
alla Facoltà di agraria dell'Università di Mi
lano con decreto del Presidente del Consiglio 
dei m inistri 30 aprile 1920, in esecuzione del 
regio decreto-legge 3 ottobre 1919, n. 1792.

Art. 3.

Il prezzo della presente vendita è di com
plessive lire 500 milioni, di cui 250 a carico 
del comune di Milano e 250 a carico del co
mune di Monza.

Il pagamento verrà effettuato in venti rate 
annuali, dell'eguale am m ontare di lire 25 mi
lioni, di cui 12,5 milioni a carico del comune 
di Milano e 12,5 milioni a carico di quello 
di Monza.

Ogni ra ta  annuale dovrà essere versata en
tro il 31 gennaio, a cominciare dal 31 gennaio 
successivo alla data della vendita.

I predetti comuni sono esentati da qua
lunque im posta di trasferimento.

Art. 4.

La vendita autorizzata dall'articolo 1 è con
dizionata all'impegno da parte dei comuni 
acquirenti a destinare l'area a verde pub
blico.

È fatto divieto agli acquirenti di alienare 
a qualsiasi titolo il terreno acquistato o di 
costituire su di esso diritti di superficie.

Art. 5.

L'am ministrazione del demanio, che rice
verà il prezzo di vendita quale unico corri
spettivo del trasferim ento di proprietà, desti
nerà il ricavato per acquistare un’area di 
valore corrispondente a quella alienata per 
concederla in uso all’Università di Milano 
— Facoltà di agraria — affinchè vi sia costi
tu ita un'azienda rispondente alle esigenze di 
carattere sperimentale di tale Facoltà.


